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DELIBERAZIONE

Conferimento dell’incarico di Responsabile della struttura semplice dipartimentale
“Anticorruzione e Trasparenza”

OGGETTO:

IL DIRETTORE GENERALE

Richiamate:

le disposizioni contenute negli artt. 70 Tipologie d’incarico e 71 Affidamento e revoca degli incarichi
dirigenziali – Criteri e procedure del C.C.N.L. del personale dell’Area delle Funzioni Locali 

 del ;2016-2018 17/12/2020
la deliberazione n. 41 del  avente ad oggetto “Assetto Organizzativo della Tecnostruttura10/02/2023
della Direzione Aziendale dell’IRCCS Azienda Ospedaliero Universitaria di Bologna – Ulteriore
Riorganizzazione Area Amministrativa”, con la quale è stata istituita la struttura semplice
dipartimentale denominata “Anticorruzione e Trasparenza” in afferenza prevalente al Direttore
Generale;

 
:Dato atto che

con nota protocollo n. 7658 del  è stata chiesta l’emissione dell’avviso di selezione28/02/2023
interna per il conferimento dell’incarico di Responsabile della struttura semplice dipartimentale
denominata “Anticorruzione e Trasparenza”;
il Direttore del SUMAGP, con nota protocollo n. 8524 del , ha provveduto all’emissione06/03/2023
dell’avviso di selezione interna rivolto ai dirigenti interessati per il conferimento del suddetto
incarico, in scadenza il ;21/03/2023
entro tale data di scadenza, come risulta dalla lettera di trasmissione dei candidati ammessi alla
selezione, nota protocollo n. 11197 del , agli atti, è pervenuta un’unica domanda di24/03/2023
partecipazione, da parte della dott.ssa Simona Maietti Dirigente Avvocato;
il Direttore Amministrativo, a seguito della valutazione del curriculum e ritenuta l’idoneità della
candidata a coprire l’incarico, ha proposto di conferire l’incarico oggetto della selezione alla dott.ssa
Simona Maietti, come da nota protocollo n. 11556 del ;28/03/2023

 
 la dichiarazione resa dalla candidata ai sensi della normativa vigente in materia di anticorruzione (D.Vista

P.R. n.  e art. 35 bis del D. Lgs. n. ) e rilevata la dichiarata assenza di cause di62/2013 165/2001
incompatibilità o conflitti di interesse;
 



Delibera

1.  

2.  

3.  

4.  

5.  

Per le motivazioni espresse in premessa:

di prendere atto dell’esito della procedura selettiva per il conferimento dell’incarico gestionale di
Responsabile della struttura semplice dipartimentale denominata “Anticorruzione e Trasparenza”, in
afferenza prevalente al Direttore Generale (scheda descrittiva allegata);
di conferire il predetto incarico alla dott.ssa Simona Maietti Dirigente Avvocato, a decorrere dal 10
aprile 2023 per la durata di cinque anni;
di dare atto che all’incarico gestionale di cui trattasi è attribuita la fascia economica 3 pari a euro
16.000 del livellogramma della dirigenza dell’area delle funzioni locali aziendale;
di dare atto altresì che il costo relativo a quanto disposto dal presente provvedimento è compreso
nella programmazione di spesa per il personale dell’anno 2023;
di considerare terminato l’incarico in precedenza affidato alla dott.ssa Simona Maietti a decorrere
dalla data sopra indicata.

Responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/90: 
Rita Zappa



 
 
 
 
 
 

SCHEDA DI DEFINIZIONE DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE DIRIGENZIALI 

INCARICO di RESPONSABILE di STRUTTURA SEMPLICE DIPARTIMENTALE 

Dipartimento  di afferenza:       Direzione Aziendale 

Denominazione della posizione:   Anticorruzione e Trasparenza 

Durata incarico:    5 anni  

 

MISSIONE RILEVANZA STRATEGICA 

La struttura “Anticorruzione e Trasparenza” ha lo scopo di: 

 gestire e coordinare funzioni strategiche per la prevenzione della corruzione nell’ambito delle strutture 

organizzative dell’Azienda, anche mediante l’attuazione della trasparenza in tutti gli aspetti gestionali, 

nonché mediante l’attività di vigilanza sulle misure di prevenzione del rischio corruttivo nei settori che 

potenzialmente possano sviluppare fenomeni corruttivi. Svolge inoltre funzioni inerenti la valutazione 

del livello di esposizione degli uffici al rischio corruttivo, coinvolgendo direttamente dirigenti e 

funzionari degli uffici maggiormente coinvolti nell’azione diretta alla prevenzione della corruzione e 

suggerisce azioni correttive necessari per mitigarlo, allo scopo di garantire un modello di tutela 

anticipata in grado di ridurre i fenomeni di cattiva amministrazione, avvalendosi della collaborazione di 

un Board per la prevenzione della corruzione e promozione della trasparenza e di altri soggetti con 

funzioni di controllo interno; 

 garantire gli adempimenti connessi alle attività di predisposizione e monitoraggio del Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza(PTPCT) e di aggiornamento della Sezione 

“Amministrazione Trasparente”raccordandosi con i vari uffici competenti per materia obbligati a fornire 

i dati necessari a garantire il costante aggiornamento della Sezione “Amministrazione trasparente”; 

 garantire il necessario supporto giuridico sulle problematiche che possano porsi, anche a seguito delle 

novità normative in materia di anticorruzione, di trasparenza, di accesso civico generalizzato e di 

obblighi di pubblicazione. 

 

RESPONSABILITÀ 

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT): 

 predispone, in via esclusiva, il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(PTPCT) ai sensi dell’art 1, co. 8, L. 190/2012 e lo sottopone all’Organo di indirizzo per la necessaria 

approvazione; 

 ai sensi dell’art 1, co. 10, L. 190/2012 verifica l’efficace attuazione del PTPCT e la sua idoneità e 

propone modifiche dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni 

ovvero quando intervengano mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione; 

 ai sensi dell’art 1, co. 7, L. 190/2012 segnala all'organo di indirizzo e all'Organismo Indipendente di 

Valutazione (OIV) le “disfunzioni” inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione 

della corruzione e di trasparenza e indica agli uffici competenti all'esercizio dell'azione disciplinare i 
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nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza, 

 vigila sul funzionamento e sull’osservanza del Piano, con particolare riguardo alle attività ivi 

individuate, fermo restando il necessario corretto ed esatto adempimento degli obblighi informativi 

di cui all’art. 1 co. 9, lett. c), L.190/2012 da parte dei dirigenti coinvolti nella fase di formazione del 

Piano e in quelle di verifica del suo funzionamento e di attuazione delle misure adottate; 

 ai sensi dell’art. 1, co. 14, L. 190/2012 redige la relazione annuale recante i risultati dell’attività 

svolta tra cui il rendiconto sull’attuazione delle misure di prevenzione definite nei PTPCT; 

 in qualità di Responsabile per la trasparenza, ai sensi dell’art. 43, d.lgs. 33/2013, svolge un'attività 

di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 

informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo 

indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, 

all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

 ha il compito di occuparsi dei casi di riesame dell’accesso civico in caso di diniego totale o parziale 

dell'accesso o di mancata risposta entro i termini previsti dalla legge ai sensi dell’art. 5, commi 6 e 

7, d.lgs. 33/2013; 

 ai sensi dell’art. 5, co. 10, d.lgs. 33/2013 nel caso in cui la richiesta di accesso civico riguardi dati, 

informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ha l’obbligo di effettuare la 

segnalazione all’Ufficio di disciplina di cui all’art.43, comma 5 del d.lgs. 33/2013; 

 ai sensi dell’art. 15, co. 3 del d.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 cura la diffusione della conoscenza dei 

Codici di comportamento nell’amministrazione, il monitoraggio annuale della loro attuazione, la 

pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione all’ANAC dei risultati del monitoraggio 

 

RISORSE UMANE E STRUMENTALI  

Alla struttura semplice dipartimentale sono assegnate tutte le risorse attualmente inserite negli ambiti di 

responsabilità sopra declinati con previsione di assegnazione di una ulteriore risorsa avente competenze 

giuridiche. 

 

RELAZIONI ORGANIZZATIVE E FUNZIONALI 

Le interazioni organizzative e funzionali avvengono con tutte le strutture/articolazioni organizzative 

aziendali, in virtù del fatto che la struttura gestisce, coordina e vigila sulle “misure” di prevenzione del 

rischio corruttivo nell’ambito delle strutture organizzative dell’ente e cura l’attuazione della trasparenza in 

tutti gli aspetti gestionali, su mandato della Direzione Aziendale. La struttura, ha significative 

relazioni/interazioni “esterne”, dovendo partecipare ai tavoli regionali e/o interaziendali in rappresentanza 

e a supporto della Direzione Aziendale nelle attività e materie di competenza, garantendo altresì al riguardo 

il necessario supporto giuridico  

 

Interlocutore Interazione 

Direttore Generale  

Relazione gerarchica: 

 pianificazione, condivisione e valutazione degli obiettivi di mandato; 

 condivisione delle progettualità e rendicontazione sulle stesse 

Direzione Aziendale 
Relazione funzionale: 

 predisposizione del PTPCT sulla base degli obiettivi strategici in materia di 
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prevenzione e della corruzione e trasparenza contenuti nei documenti di 
programmazione strategico-gestionale; 

 verifica dell’efficace attuazione del PTPCT, valutazione della sua idoneità e 
per le proposte di modifica; 

 segnalazione di eventuali disfunzioni inerenti l’attuazione delle misure in 
materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza e nei casi di 
mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

 per la predisposizione della relazione annuale recante i risultati 
dell’attività svolta tra cui il rendiconto sull’attuazione delle misure di 
prevenzione definite nei PTPC 

Dipartimenti ad attività 

Integrata 

Relazione funzionale: 
aspetti connessi alle attività di programmazione attuazione e monitoraggio 
del rischio corruttivo tenuto conto che tali soggetti supportano il RPCT in tali 
ambiti 

Tecnostruttura delle 
Direzione aziendale 

Relazione funzionale: 

 aspetti connessi alle attività di programmazione attuazione e 
monitoraggio del rischio corruttivo tenuto conto che tali soggetti 
supportano il RPCT in tali ambiti nonché per gli aspetti connessi agli 
obblighi di pubblicazione dei dati;  

 accesso civico in caso di diniego totale o parziale o di mancata risposta nei 
termini di legge;  

 coordinamento per gli aspetti connessi alla mappatura di processi, 
all’analisi, valutazione e mappatura del rischio corruttivo e agli eventuali 
interventi correttivi e di miglioramento 

UO Affari Generali 
Istituzionali e rapporti con 
l'Università 

Relazione funzionale: 

 approfondimenti in materia di conflitto di interessi, incompatibilità, 
disciplinare privacy e accesso documentale ai sensi della Legge 241/90 
s.mi.i 

Servizio legale ed 
assicurativo 

Relazione funzionale: 

 aspetti connessi agli obblighi di pubblicazione dei dati;  

 valutazione degli aspetti di carattere legale con particolare riferimento ai 
procedimenti penali, civili e amministrativi riguardanti eventi con 
fenomeni corruttivi o procedimenti avanti alla Corte dei Conti per danno 
erariale e per gli aspetti di accesso civico  

Aziende Sanitarie ed altri Enti 
pubblici 

Relazione funzionale: 
partecipazione ai tavoli interaziendali e regionali  

Data ProtectionOfficer (DPO) 
aspetti connessi agli obblighi di pubblicazione dei dati 
aspetti e approfondimenti in tema di accesso civico generalizzato 

Servizi unificati metropolitani 
di ambito amministrativo 

Relazione funzionale: 

 aspetti connessi agli obblighi di pubblicazione dei dati, in materia di 
accesso civico in caso di diniego totale o parziale o di mancata risposta nei 
termini di legge;  

 aspetti connessi alla mappatura di processi e all’analisi del rischio 
corruttivo, valutazione e mappatura del rischio corruttivo e agli eventuali 
interventi correttivi e di miglioramento in sinergia e accordo con RPCT 
delle aziende sanitarie di Bologna  

OIV/OAS  

Relazione funzionale: 

 integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il 
ciclo di gestione del rischio corruttivo; 

 segnalazioni riguardanti eventuali disfunzioni inerenti l’attuazione del 
PTPCT e nei casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
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pubblicazione  

UPD /Responsabile UPD 
Relazione funzionale: 
segnalazione nei casi più gravi di mancato o ritardato adempimento degli 
obblighi di pubblicazione  

ANAC 

Relazione funzionale: 

 nell’ambito dei poteri di vigilanza e controllo attribuiti all’ANAC, l’Autorità 
si riserva di chiedere informazioni tanto all’OIV quanto al RPCT in merito 
allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e 
trasparenza; 

 comunicazione dei risultati del monitoraggio annuale dell’attuazione dei 
Codici di comportamento nell’amministrazione 

 

OBIETTIVI E RESPONSABILITÀ da rendicontare annualmente 

Obiettivi e responsabilità Risultato atteso e modalità di misurazione 

Predisporre con cadenza triennale il “Piano Triennale 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(PTPCT)" curandone l’aggiornamento annuale 

 evidenza di predisposizione del “Piano Triennale 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(PTPCT)" e del relativo aggiornamento annuale nei 
tempi stabiliti=100%; 

 monitoraggio semestrale e rendicontazione 
annuale alla Direzione aziendale sulle attività di 
competenza  

Verificare l’attuazione del Piano, la sua efficacia e 
idoneità, proponendo le opportune modifiche nel 
caso siano state accertate violazioni significative o 
siano intervenute modifiche negli assetti 
organizzativi ed ai processi clinico-assistenziali ed 
amministrativi 

 Svolgimento delle attività di competenza entro i 
termini prefissati = 100% 

 Evidenza di almeno 1 azione di 
miglioramento/anno 

Monitorare ed aggiornare la mappatura delle aree a 
rischio corruttivo 

- Evidenza almeno annuale della mappatura e 
aggiornamenti delle aree di rischio in relazione alle 
azioni prioritarie ed attuative per la prevenzione 
ed il contrasto della corruzione e dell’illegalità 
individuate nel Piano 

Individuare le misure di riduzione del rischio e 
verificarne, d’intesa con la Direzione aziendale, 
l’attuazione delle stesse negli uffici preposti allo 
svolgimento delle attività nel cui ambito è più 
elevato il rischio che si verifichino episodi di 
corruzione 

Evidenza di proposizione annuale di misure di 
riduzione del rischio e della loro attuazione 

Effettuare verifiche e audit di controllo sulle aree a 
rischio corruttivo 

 Effettuazione di almeno 10verifiche e audit/anno 
sulle aree di rischio  

 N° aree di rischio corruttivo individuate /N° audit 
effettuati  = 100% 

Predisporre il piano della formazione coerentemente 
alle specifiche e particolari necessità richieste 
dagli ambiti in cui si trova ad operare il personale 
della propria Unità Operativa e delle UUOO 
coinvolte 

Proposta annuale degli eventi formativi da inserire nel 
piano della formazione entro i termini dettati dalle 
normative e i tempi richiesti dalla Formazione per la 
predisposizione del PAF 

Redigere la relazione sui dati di attività svolta da 
inviare alla Direzione Generale e all’organismo 
Aziendale di supporto (OAS) e provvedere alla sua 

Predisposizione degli atti nel rispetto delle scadenze 
previste = 100% 
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pubblicazione sul sito web aziendale nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” attenendosi 
alle indicazioni ANAC, nel rispetto delle 
scadenze 

Svolgere in maniera continuativa l’azione di verifica 
e controllo sull’adempimento degli obblighi di 
pubblicazione da parte dei Dirigenti Responsabili per 
materia, previsti dalla normativa vigente, 
assicurando la completezza, la chiarezza e la 
tempestività dell’aggiornamento delle informazioni 
pubblicate 

Effettuazione delle attività di competenza previste 
entro i termini dettati dalle normative = 100% 

Prevedere all’interno del Piano specifiche misure di 
monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di 
trasparenza 

Evidenza della presenza all’interno del Piano delle 
misure richieste 

Segnalare situazioni di non conformità rispetto 
all’attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza alla Direzione Generale 
dell’IRCSS e dell’organismo Aziendale di supporto 
(OAS) 

Segnalazione di situazioni di non conformità rispetto 
all’attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza/N. totale non conformità 
rilevate= 100% 

Indicare all’ufficio Procedimenti Disciplinari i 
nominativi dei dipendenti che non hanno attuato 
correttamente le misure in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza 

N. di comunicazioni all’ufficio Procedimenti 
Disciplinari dei nominativi dei dipendenti che non 
hanno attuato correttamente le misure in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza/N. totale 
di rilevazioni= 100% 

Controllare ed assicurare la regolare attuazione 
dell’accesso sulla base di quanto stabilito dal D. 
Lgs. 97/2016; 

Evidenza di controlli: 100% 

Garantire la partecipazione ai gruppi regionali e/o 
interaziendali per le materie prevenzione 
corruzione e trasparenza 

Partecipazione diretta o tramite delegati = 100% 

 

REQUISITI FORMALI DI AMMISSIONE 

 

L’incaricato dovrà essere  

 dipendente o in posizione di comando nel profilo professionale di Dirigente 
Amministrativo/Avvocato,  

 se con rapporto di lavoro a tempo indeterminato dovrà aver superato con esito positivo del periodo di 
prova e delle verifiche previste dal contratto collettivo nazionale di lavoro sottoscritto il 17/12/2020;  

 se con rapporto di lavoro a tempo determinato dovrà aver prestato servizio per almeno 6 mesi, dopo il 
superamento con esito positivo del periodo di prova nel profilo professionale di inquadramento; 

 

REQUISITI PREFERENZIALI PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO: 

 diploma di laurea in Giurisprudenza o Scienze politiche 

 esperienza, almeno triennale, nel profilo di dirigente amministrativo, a tempo indeterminato o 

determinato 

 adeguata conoscenza - correlata alle funzioni di competenza - della seguente normativa: diritto 

amministrativo, diritto costituzionale, diritto sanitario, diritto civile, normativa in materia di 
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prevenzione della corruzione e della trasparenza nella pubblica amministrazione, nonché 

disciplina inerente il rapporto di lavoro, soprattutto quanto a codici di comportamento e 

disciplinari, incompatibilità e cumulo di impieghi, incarichi extraistituzionali, nonché esercizio 

del potere disciplinare 

 attività formativa continua e  coerente con il profilo descritto  

 competenze ed esperienze maturate in relazione a funzioni che caratterizzano la struttura e 

strategiche a diretto supporto della Direzione 

 esperienza e autonomia nella gestione di situazioni complesse e nella conduzione di 

procedimenti caratterizzati da rilevanza istituzionale ed economica, riservatezza,difficoltà e 

incertezza 

 coordinamento o partecipazione a progetti regionali/interaziendali  

 comprovata esperienza nell’ambito delle attività di relazione con l’utenza esterna; i 

professionisti e le controparti 

 capacità di lavorare in team multi professionali 

 esperienza di coordinamento di gruppi  

 

 

 

 


